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Scaletta

• Brainstorming aspetti positivi/negativi

• Opinioni studenti, colleghi, statistiche e modalità d’uso

• Storia, genesi e funzionamento dello strumento

• Premesse Unibo, obiettivi e target

AlmaStart

• Interfaccia, ranking, settaggi, filtri

• Copertura, contenuti e visualizzazioni: specificità AlmaRE 

e AlmaDL

• Copertura, contenuti e visualizzazioni: specificità Opac e 

ACNP

• Work in progress

• Osservazioni, proposte, critiche, Q&A



Video di presentazione di AlmaStart
https://youtu.be/yVCE1y-4q7o

-+

https://youtu.be/yVCE1y-4q7o
https://youtu.be/yVCE1y-4q7o


Opinioni degli studenti: Almastart…

alternativa 
a Scholar

Facile per 
M e S

…è più facile o 
difficile di 
Google?

simile

…i risultati ottenuti 
sono subito quelli 

giusti?

No, ma ha i 
filtri

Sì

…ha reso più 
semplice la tua 

vita da studente?

Figata!



Le ricerche degli utenti
Termini cercati

da 15 a 47 volte

nel periodo marzo-maggio 2018

5% tra i primi 

1000 «top 

search terms» 

(marzo-

maggio 2018)



Le ricerche degli utenti – prima…



i ragazzi arrivano con le 

collocazioni dal discovery

sullo smartphone…

Le opinioni dei colleghi nel tempo...

2016
2018



L’obiettivo del corso

E’ un NO al rifiuto preconcetto

basato sulla non familiarità…

Perché?

Siamo «consulenti» per l’accesso all’informazione

NON è 

l’AMORE 

incondizionato

> conoscere e consigliare 

lo STRUMENTO in base allo SCOPO e all’UTENZA

ovvero QUANDO e PER CHI uno strumento E’ 

UTILE e adatto e quando NON LO E’.



L’avvento del discovery tool nelle biblioteche

• storia: 

• 2009 comparsa sul mercato

• 2011-14 adozione da parte di molte università

• 2016-17 trial, selezione e implementazione unibo

• Perché? 

• Biblioteche con patrimoni ibridi cartacei ed elettronici, ognuno

con un proprio strumento di ricerca quando esistente

• “Google” ha definitivamente cambiato le modalità di ricerca

delle informazioni



L’avvento del discovery tool nelle biblioteche

“Google” ha cambiato definitivamente le modalità di 

ricerca delle informazioni

• Come?

• non esiste più un luogo deputato per la ricerca di 

informazioni, o se c’è, è Google

• destrutturazione del quesito di ricerca: dall’elaborazione a 

priori del quesito di ricerca alla ricerca per parole chiave 

combinate con eventuale raffinamento a posteriori

• visione/presa in considerazione solo dei primi risultati

• fraintendimento sulla “gratuità totale” dei contenuti digitali 

online: privilegiati i contenuti free a scapito di quelli 

accessibili tramite sottoscrizione

https://www.youtube.com/watch?v=onnr2ME3cOc


Come funziona un discovery tool

• unico indice di metadati: dati aggregati di cataloghi e risorse 

locali + migliaia di metadati di editori accademici (accordi 

provider-editori), altri cataloghi o risorse OA

• ricerca integrata con unico punto di accesso alle collezioni 

documentali di una istituzione, sia cartacee che elettroniche

• interfaccia di ricerca iniziale Google style, conservando però la 

possibilità di ricerche avanzate

• risultati ordinati per rilevanza

• possibilità di raffinare la ricerca e renderla più specifica 

attraverso la selezione e combinazione dei risultati raggruppati 

per faccette (filtri)

• accesso eventuale al full text tramite link diretto o link resolver

• possibilità di estrazione, formattazione e invio di liste 

bibliografiche



OPAC SOL
ACNP

e-book

A-link

e-journals

A-link

AlmaRE:

Banche dati

AlmaDL

Search

• 184mila record AlmaDL
• AlmaDLSearch
• repository esterni
• opac ACNP
• opac SOL

AlmaRE:
• 180mila e-book

• catalogo A-link (sfx)
• opac SOL
• repertorio BD
• Google/Google Scholar

• 45mila periodici elettronici
• catalogo A-link (sfx)
• opac ACNP
• repertorio BD
• Google/Google Scholar

• 300 database
• repertorio BD
• Google/Google Scholar

Premesse Unibo 2016-17: ricchezza e molteplicità di 

risorse e strumenti

complessità

> frammentazione
disorientamento



• Superare la frammentazione dell’esperienza di ricerca 

documentale e di fruizione

• Valorizzare il patrimonio delle risorse documentali e i 

relativi investimenti

• Favorire l’integrazione tecnologica dei vari servizi di 

ricerca e accesso alla documentazione dell'ateneo

Obiettivi dell’adozione del discovery tool



• Utenti poco esperti nella ricerca documentale (studenti 

pre-tesi) 

o richiede meno conoscenze preliminari degli strumenti di 

ricerca

o familiarizzazione «accidentale»  con la letteratura 

scientifica

o utilizzabile per la didattica

• Aree di ricerca interdisciplinare o senza forti database 

disciplinari 

o evita di riproporre la query e de-dudplicare ex-post i 
risultati

Utenti di riferimento



AlmaStart: un’overview

Photo by Jakob Owens on Unsplash

https://unsplash.com/photos/EXf5DjXytZE?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText
https://unsplash.com/search/photos/data-overview?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText


AlmaStart: dove partire

• Home sito SBA

• Pagina dedicata sul sito SBA“AlmaStart: discovery tool” in 

AlmaRE > Servizi e strumenti AlmaRE

• Home sito di alcune biblioteche (es: http://clinica.sba.unibo.it/)

http://clinica.sba.unibo.it/


Maschera di ricerca

http://sba.unibo.it/AlmaStart

1. Suggeritore

parole nel 

campo di 

ricerca

2. Form per 

richiesta 

assistenza

3. Stessa 

autenticazione
di tutte le 

banche dati 

EbscoHost

http://sba.unibo.it/AlmaStart


I risultati della ricerca

Familiarità per gli utenti delle bd EbscoHost

1. filtri alle basi di 

dati locali

2. colonna di 

destra 

dedicata alle 

risorse non 

indicizzate che 

replicano la 

query

3. «Reseach

Starter» basato 
su Salem Press, 

Encyclopædia

Britannica, etc.



• 10 risultati per pagina per consentire una rapida 

visualizzazione dell’eventuale placard

• record in forma breve

Entrambe le opzioni di visualizzazione possono essere 

modificate fra le Preferenze

• Opzione “Forse intendevi” nel caso di termini che non 

portano ad alcun risultato o ad un numero molto 

limitato di risultati

I risultati di ricerca: visualizzazione risultati



I risultati di ricerca: il ranking standard. II

Viene assegnata una pesatura differenziata ai record secondo la 

posizione e la frequenza con la quale si trovano le parole della 

query. 

Vengono inoltre calcolati: 

1. data di pubblicazione più recente

2. tipo di pubblicazione (meno 

rilevanti recensioni e news) 

3. peer revievew

4. lunghezza della fonte

5. abbinamento esatto

6. diffusione (n.ro copie)

La pesatura nei metadati 

segue il seguente ordine:

1. soggetto

2. titolo

3. autore

4. abstract

5. full text



I risultati di ricerca: il ranking Unibo

Oltre ai criteri precedenti sempre validi, è stato impostato un 

settaggio personalizzato per privilegiare i contenuti provenienti 

da «risorse locali», ovvero:

1. Record «Catalogo del polo Bolognese» ++

2. Record «Catalogo ACNP» (privilegiato nel caso esista un 

record «simile» proveniente dal Catalogo del polo 

Bolognese) ++

3. Knowledge base del Catalogo A-link («Collezioni AlmaRE»)

4. Record dei 6 repository istituzionali AlmaDL («Collezioni 

AlmaDL»)



1. termini correlati nello stesso 

tesauro (se il termine 

cercato è presente nei 

tesauri indicizzati)

Applicazione per default degli espansori della ricerca 

per:

Le impostazioni di ricerca: i settaggi

LSCH:

Antitoxins

LSCH:

Toxins

RAMEAU:

Antitoxines

2. argomenti equivalenti di 

altri tesauri indicizzati



Filtro «Disponibile nelle biblioteche del polo o full text per gli utenti 

Unibo» applicato di default e contiene:

• i record dei sottofiltri (vicendevolmente autoescludenti)

1. «Catalogo del Polo Bolognese»: record polo Ubo Sbn

2. «Catalogo ACNP»: record acnp BO* + UNIBO

3. «Collezioni AlmaRE»: record degli e-book e articoli 

degli indici EDS presenti nel Catalogo A-link

4. «Collezioni AlmaDL»: record 6 repository di Ateneo 

AlmaDL

• i record degli indici EDS che presentino un link al full text

indipendentemente dalla loro presenza nelle nostre 

collezioni, nello specifico:

 materiale open access

 materiale accessibile tramite la sottoscrizione a EDS

Le impostazioni di ricerca: i filtri



E quando non sono in Unibo? 

• E’ presente il banner per l’autenticazione

• Il numero dei risultati non cambia ma quelli a 

pagamento vengono oscurati. 



La versione mobile



Ma cosa e come cerca esattamente AlmaStart?

Photo by Teddy Kelley on Unsplash

https://unsplash.com/photos/ZSrgSSGJiQs?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText
https://unsplash.com/search/photos/searching?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText


I contenuti settabili: ossia i metadati degli indici EDS e 
le local collections

1) Indici di base: metadati delle collezioni 

dei maggiori editori di letteratura 

scientifica

2) Indici supplementari: metadati e 

contenuti di altri editori, di 

documentazione pubblica, cataloghi

di altre istituzioni, bibliografie, repository

OA etc.

3) Local collections: metadati delle 

collezioni dell’istituto da caricare e/o 

«incrociare»



I contenuti settati: ossia i metadati degli indici 
ricercabili in AlmaStart

Sono inclusi:

• la maggior parte delle 

nostre collezioni

• una serie di indici 

ricercabili di interesse

Restano esclusi:

• una serie di indici a scelta

• una parte delle nostre 

collezioni



OPAC SOL
ACNP

AlmaDL

Search

AlmaStart

AlmaStart ha indicizzato e 

caricato come basi dati locali la 

totalità dei record di: 
• opac ACNP

• opac SOL

• AlmaDL (6 repository)

Le collezioni AlmaRE sono state 

invece «incrociate» con gli indici 

già presenti in EDS e quindi:
• sono ricercabili se presenti 

negli indici settati/settabili (o 

come record a parte in Opac

Sol, ACNP o AlmaDL)

• si può accedere al loro full text 
secondo le holdings presenti 

nel catalogo A-link

e-book e-journals

A-link

Banche dati

Da EDS a AlmaStart I: dettaglio sulla copertura delle 

collezioni Unibo



indicizzazione 
completa; 37%

indicizzazione 
parziale 

(proquest); 
26%

indicizzazione 
parziale (o attesa 

dati); 4%

fattuali, non 
indicizzabili; 10%

placard; 8%

widget; 15%

non 
indicizzate; 

23%

Indicizzazione collezioni AlmaRE
al 19.09.2017 (ca 300 providers)

indicizzazione completa

indicizzazione parziale (proquest)

indicizzazione parziale (o attesa dati)

fattuali, non indicizzabili

Rimangono quindi esclusi sia dalla 

ricerca che dall’accesso al full text 

le collezioni AlmaRE (periodici 

elettronici, e-books e banche dati): 

• non presenti né negli indici 

settabili, né in opac sol, né in 

acnp;

e per il solo accesso al full text:

• risorse AlmaRE che pur essendo 

presenti negli indici settabili, in 

opac sol o in acnp non siano 

però presenti nel catalogo A-link 

(es. Giuffrè, WKI)

Da EDS a AlmaStart II: dettaglio sulla (s)copertura delle 

collezioni Unibo



indicizzazione 
completa; 37%

indicizzazione 
parziale 

(proquest); 
26%

indicizzazione 
parziale (o attesa 

dati); 4% fattuali, non 
indicizzabili; 10%

placard; 8%

widget; 15%

non 
indicizzate; 

23%

Indicizzazione collezioni AlmaRE
al 19.09.2017 (ca 300 providers)

indicizzazione completa

indicizzazione parziale (proquest)

indicizzazione parziale (o attesa dati)

fattuali, non indicizzabili

Rimangono quindi esclusi sia dalla 

ricerca che dall’accesso al full text 

le collezioni AlmaRE (periodici 

elettronici, e-books e banche dati): 

• non presenti né negli indici 

settabili, né in opac sol, né in 

acnp;

e per il solo accesso al full text:

• risorse AlmaRE che pur essendo 

presenti negli indici settabili, in 

opac sol o in acnp non siano 

però presenti nel catalogo A-link 

(es. Giuffrè, WKI)

Da EDS a AlmaStart II: dettaglio sulla (s)copertura delle 

collezioni Unibo

37%

30%

0

9%

8%

4%

4%
3% 3% 2%

Non indicizzazione collezioni AlmaRE per 
area disciplinare - agg. 19.09.2017

indicizzazione completa indicizzazione parziale non indicizzate

umanistiche giuridiche sociali

interdisciplinari scientifiche tecnologiche

mediche



Da EDS a AlmaStart II: dettaglio sulla (s)copertura delle 

collezioni Unibo

Rimangono inoltre esclusi dagli indici 

locali:

• i documenti non catalogati in 

SOL o ACNP

• i documenti del Catalogo del 

Polo RAV (non più ricercabili 

insieme a quelli dell'Ateneo dai 

cataloghi dei Campus);

• gli e-book e altro materiale 

elettronico delle biblioteche 

pubbliche del Polo Bolognese 

accessibili tramite 

MediaLibraryOnline

Per ora IRIS, in verifica per alcuni 

materiali «depositati» in IOL



Per consentire comunque di raggiungere le 

risorse non indicizzate sono stati implementati due 

strumenti:

• Widget «bottoni», colonna a dx: implementati 

quando la risorsa permetteva la replica della 

query: divisi per area disciplinare o «tipologia» 

(p.es. «Cataloghi BUB»);

• Placard «suggeritore», in alto: proposto se 
l’utente digita parole chiave pre-settate come 

il nome della risorsa e varianti o l’area 
disciplinare

Da EDS a AlmaStart II: come  interrogare e raggiungere 

le collezioni Unibo non indicizzate da AlmaStart

http://www.sba.unibo.it/it/almare/servizi-e-strumenti-almare/almastart-discovery/risorse-non-indicizzate-da-almastart


Tra gli indici settabili per la ricerca (e 

qualora acquisiti o OA anche per 

l’accesso al full text) ma non 

appartenenti alle collezioni Unibo, sono 

stati selezionati:

• cataloghi, repository e altre banche 

dati d’interesse con contenuti free > 

appaiono anche con il filtro di 

default «Disponibile nelle biblioteche 

del polo o full text per gli utenti 

Unibo»

• banche dati bibliografiche di ambiti 

poco coperti dalle acquisizioni Unibo

(aree geografiche più coperte dai 

produttori US) > se tolgo il filtro di 

default

Da EDS a AlmaStart III: dettaglio sulla selezione degli 

indici non locali

https://intranet.unibo.it/Biblioteche/Pagine/AlmaStart.aspx


Tra gli indici settabili non sono 

state selezionate per la ricerca:

• risorse in lingue non latine che 

sono però state rese ricercabili 

tramite uno strumento specifico 

(widget della colonna destra)

• banche dati fattuali di ambiti già  

coperti da risorse AlmaRE per le 

quali sarebbero stati visibili solo i 
metadati (p.es. molte banche 

dati di ambito economico US)

Da EDS a AlmaStart IV: dettaglio sulla de-selezione 

degli indici non locali



Da EDS a AlmaStart IV: il profilo «AlmaStart non-Latin 
alphabet databases» 

• Ampia comunità studenti di alfabeti “non latini” (oltre 800 

solo gli studenti cinesi)

© Alma Mater Studiorum – Università di Bologna – vedi alla url

https://www.unibo.it/it/allegati/brochure-universita-di-bologna-2017-italiano/@@download/file/Brochure Universit%C3%A0 di Bologna 2017_light.pdf


• Ampia comunità studenti di alfabeti “non latini” (ca 3.000)

• Ampia offerta di risorse non acquisite da unibo ma 

disponibili free e raggiungibili tramite A-link

• Utilizzo consistente (ca 100 sessioni/mese) 

Da EDS a AlmaStart IV: il profilo «AlmaStart non-Latin 
alphabet databases» 



Particolarità dell’indicizzazione dei record AlmaDL

Harvesting settimanale la domenica

• Campus: resterà aggiornato come archivio «storico» al 30 

giugno 2018 (dinamico fino al 30 giugno 2019); Moodle

non è al momento organizzato per essere un repository

metadatato e/o harvestizzabile

• Acta: dataset

• Tesi di dottorato

• Tesi

• Journals: AMS Journals non espone il titolo della rivista 

come record autonomo ma solo come metadato dei 

record granulari degli articoli

• Historica



I settaggi. Linking nella lista dei risultati

• Link ai record dei cataloghi:
• Opac > Sebina you

• Acnp > AcnpSearch

• A-link (link resolver): 

settato per essere sempre visibile eccetto che per i 

record dei repository AlmaDL

• «Smart Links» per l’accesso al full text diretto ai 

contenuti posseduti direttamente da e tramite Ebsco

• «Custom link» al full text: 

rimosso per tutti i provider commerciali perché 

necessitava di un’attività manuale di manutenzione 

non sostenibile, rimane l’accesso tramite A-link



I settaggi. Linking nel dettaglio del record

• Custom link al record (p.es. Scopus e 

Pubmed customizzato su Unibo): 

riportano l’etichetta: «Accedi al record 

in [nome del provider]» 

• Nilde: deve apparire soltanto se il 

record non fa parte del «Disponibile 

nelle biblioteche del polo o full text per 

gli utenti Unibo»

• Plum Print: altmetrics di Ebsco



Particolarità dell’indicizzazione e della visualizzazione 
dei record Opac e ACNP

Photo by Sanwal Deen on Unsplash

https://unsplash.com/photos/GJCWj-n3h4E?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText
https://unsplash.com/search/photos/catalog?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText


I record dell’opac SOL in AlmaStart

OPAC SOL

AlmaStart

Holding table record catalogo:

• Vengono riportati i record 

presenti nell’opac SOL, letti da 

SebinaYou (attualmente più di 

3.903.000 record)

• Aggiornamento quotidiano, 

subito dopo l’aggiornamento 

notturno dell’Opac SOL

• Visualizzate le localizzazioni con 

disponibilità dei documenti nelle 

biblioteche

• Presenza del link a indici e 

sommari



I record dell’opac SOL in AlmaStart: differenze

OPAC SOL

AlmaStart

TOC/Abstract

• attualmente non sono indicizzati i 

contenuti di indici e sommari. Gli 

abstract sono invece importati e 

ricercabili dalla ricerca libera

Legami fra record

• attualmente non presenti

E-book

• attualmente non hanno il link 
diretto alla risorsa

• tramite a-link si raggiungono 

anche quelli non ancora presenti 

nel catalogo



I record di ACNP in AlmaStart

ACNP

AlmaStart

Holding table record ACNP:

• Vengono riportati i record presenti 

in ACNP con le localizzazioni delle 

biblioteche del polo bolognese + 
AlmaRE (attualmente più di 88.100 

record)

• Aggiornamento settimanale, 

durante il weekend

• Visualizzate le localizzazioni con 

collocazione e posseduto

• Presenza del link diretto a versione 

online (se catalogata)



I record di ACNP e di SOL in AlmaStart

OPAC SOL
ACNP

AlmaStart
• In caso di presenza dello stesso 

periodico in ACNP e opac SOL 
viene data priorità quello di 

ACNP

• Le biblioteche di ACNP e 
dell’opac SOL appaiono come 

biblioteche distinte fra i filtri



E in futuro?

Photo by rawpixel on Unsplash

https://unsplash.com/photos/uR512D4HVNQ?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText
https://unsplash.com/search/photos/development?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText


Problematiche/aspetti in lavorazione o progetti

• Indicizzazione catalogo IRIS

• Utilizzo del placard per indicare se la risorsa viene indicizzata o meno in 

AlmaStart

• Indicizzazione del futuro repertorio delle risorse elettroniche come local

collection

• Verifica della possibilità di indicizzare i testi di «Indici e sommari»

• Uniformazione ACNP-OPAC dei nomi delle biblioteche (lato fonte o 

tramite Lookup table)

• Analisi dei comportamenti di ricerca (implementazione Google 

Analytics)

• Gruppo di lavoro italiano su università che hanno adottato EDS: 

confronto su problematiche comuni (newsletter già presente)



To sum up…
LEGO Worlds Discovery Tool Tutorial
https://youtu.be/hqNPBL1_7Ug

https://youtu.be/hqNPBL1_7Ug


Osservazioni, proposte, critiche, Q&A

1° ed. 19 giugno 2018

2° ed. 
13 
luglio 
2018

3° ed. 26 
settembre 
2018

4° ed. 24 ottobre 2018
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